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Newsletter L’HUB  

N. 37         novembre/dicembre 2016 
 
 

PRIMO PIANO 

RACCOLTA DATI SU EFFICIENZA E REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ DEL 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
 
Determina 5/2016 - DSID 
Dal 15 dicembre 2016  è aperta la raccolta dei dati e delle informazioni relativa 
all'efficienza e alla qualità del servizio del Servizio idrico integrato (SII) con riferimento 
all'anno 2015 e, per la sola parte relativa alla qualità del servizio, anche al primo semestre 
2016, ai sensi della legge 481/95, del d.P.C.M. 20 luglio 2012, delle deliberazioni 
643/2013/R/idr e 664/2015/R/idr, secondo quanto previsto nella determina 5/2016 - DSID.  

L'invio dei dati può essere effettuato esclusivamente tramite l'apposita modalità online, 
accessibile dalla sezione raccolte dati del sito internet dell'Autorità. Il sistema di raccolta 
prevede la compilazione di maschere. Non sono ammissibili dati forniti su supporti 
differenti. Possono accedere al sistema e provvedere alla trasmissione dei dati e delle 
informazioni richieste solo gli Enti di Governo degli Ambiti e i Gestori del SII, previo 
accreditamento presso l'Anagrafica.  

Il termine per l'invio dei dati è fissato nelle seguenti date: 

• 15 gennaio 2017 per i soggetti gestori; 
• 31 gennaio 2017 per gli Enti di Governo degli Ambiti. 
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IDRICO 

XII RAPPORTO “QUALITÀ DELL’AMBIENTE URBANO” EDIZIONE 2016  
Il Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano  (RAU) è giunto alla XII edizione. L’edizione 
2016 del Rapporto aggiorna per tutti i 116 capoluoghi di provincia italiani un insieme di 
indicatori fondamentali per l’analisi della qualità ambientale delle città e per la 
valutazione della qualità della vita nelle aree urbane italiane. 
In particolare, nella sezione “Acqua”: 
I dati ISTAT relativi al consumo di acqua fatturata per uso civile  domestico nel periodo tra 
il 2012 e il 2015 registrano una riduzione dei consumi dell’ 8, 4%.  Tra le 116 città oggetto 
del Rapporto, Massa ha registrato la maggiore diminuzione percentuale dei consumi par i 
al 36,0% rispetto a l 2012, mentre Monza è quella che ha registrato il maggiore aumento 
corrispondente al 69,0%. Nel 2015 Monza risulta la città che consumato di più con 230,4 litri 
per abitante al giorno mentre Vibo Valentia con i suoi 98,4 litri per abitante al giorno è 
quella che ha consumato meno.  La situazione delle perdite di rete appare ancora oggi 
critica: da dati ISTAT, nel 2015 le perdite di rete sono generalizzate e variano dal 6,6% di 
Macerata al 76,9% di Cosenza.  
http://www.isprambiente.gov.it/it/events/xii-rapporto-201cqualita-dell2019ambiente-
urbano201d-edizione-2016 
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Acque reflue: italia deferita alla corte di giustizia ue 
L’Italia è stata deferita alla Corte di giustizia dell’UE dalla Commissione europea per non 
essersi pienamente e totalmente conformata alla sentenza della Corte del 2012 in 
materia di trattamento delle acque reflue urbane. E’ stata quindi chiesta l’applicazione di 
una sanzione di 62.699.421,40 euro e di una penale giornaliera di 345.922,40 euro.  
L’inadempienza riguarda la mancata conferma che le acque reflue urbane siano 
adeguatamente raccolte e trattate in 80 agglomerati del Paese (rispetto ai 109 oggetto 
della prima sentenza) per evitare gravi rischi per la salute umana e l’ambiente.  
Si tratta di zone situate in 7 Regioni italiane: Abruzzo (1 agglomerato), Calabria (13 
agglomerati), Campania (7 agglomerati), Friuli-Venezia Giulia (2 agglomerati), Liguria (3 
agglomerati), Puglia (3 agglomerati) e Sicilia (51 agglomerati).  
L’Italia ora ha circa 12 mesi di tempo per mettersi in regola. 
 

 

La recente attività dell’Autorità 

1. Approvazioni degli schemi regolatori 2016-2019 

Delibera 06 dicembre 2016 744/2016/R/idr 
Il presente provvedimento approva gli specifici schemi regolatori, recanti le predisposizioni 
tariffarie per il periodo 2016-2019, proposti dall'Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale n. 2 
Biellese, Vercellese, Casalese. 

 

 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/744-16.htm 

 

Delibera 01 dicembre 2016 715/2016/R/idr 
Il presente provvedimento approva gli specifici schemi regolatori, recanti le predisposizioni 
tariffarie per il periodo 2016-2019, proposti dall'Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per 
i Servizi Idrici e Rifiuti. 
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http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/715-16.htm 

 

Delibera 24 novembre 2016 691/2016/R/idr 
Il presente provvedimento approva lo specifico schema regolatorio, recante le 
predisposizioni tariffarie per il periodo 2016-2019, proposto dall'Ufficio d'Ambito di Lecco 
per il gestore Lario Reti Holding S.p.a. 

 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/691-16.htm 

 

Delibera 17 novembre 2016 674/2016/R/idr 
Il presente provvedimento approva lo specifico schema regolatorio, recante le 
predisposizioni tariffarie per il periodo 2016-2019, proposto dalla Conferenza dei Sindaci 
dell'ATO 2 Lazio Centrale - Roma per il gestore Acea ATO 2 S.p.a. 

 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/674-16.htm 

 

Delibera 10 novembre 2016 654/2016/R/idr 
Il presente provvedimento approva lo specifico schema regolatorio, recante le 
predisposizioni tariffarie per il periodo 2016-2019, proposto dall'Ufficio d'Ambito della 
Provincia di Cremona per il gestore Padania Acque S.p.a. 



 5

 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/654-16.htm 

 
 

Delibera 04 novembre 2016  635/2016/R/idr  
Il presente provvedimento approva le predisposizioni tariffarie per il periodo 2016-2019, 
proposte dall'Assemblea di Ambito Territoriale Ottimale 3 Marche Centro - Macerata per il 
gestore virtuale d'ambito, composto da Acquambiente Marche S.r.l., ASTEA S.p.a., APM 
S.p.a., ATAC Civitanova S.p.a., ASSM S.p.a. e ASSEM S.p.a. 

 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/635-16.htm 

 
Delibera 04 novembre 2016  634/2016/R/idr  
Il presente provvedimento approva le predisposizioni tariffarie per il periodo 2016-2019, 
proposte dall'Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale 6 - Alessandrino per il gestore virtuale 
d'ambito, composto da AMAG S.p.A., Gestione Acqua S.p.A., Comuni Riuniti Belforte 
Monferrato S.r.l. e Società Acque Potabili S.p.A. 

 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/634-16.htm 

 
Delibera 27 ottobre 2016  615/2016/R/idr  
Il presente provvedimento approva le predisposizioni tariffarie proposte dall'Ente di 
Governo dell'Ambito 4 Cuneese per i gestori ACDA S.p.a., SISI S.r.l., CALSO S.p.a., 
Infernotto Acqua S.r.l., Comuni Riuniti Valli Cuneesi S.r.l., Alpi Acque S.p.a., ALSe S.p.a., 
Tecnoedil S.p.a., Mondo Acqua S.p.a. Acque Potabili S.p.a.  e, a partire dal 2018, per il 
Gestore Unico dell'ATO 4 Cuneese. 
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http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/615-16.htm 

 

Delibera 20 ottobre 2016  590/2016/R/idr  
Il presente provvedimento approva lo specifico schema regolatorio, recante le 
predisposizioni tariffarie per il periodo 2016-2019, proposto dall'Autorità d'Ambito 
Territoriale Ottimale n. 4 Marche Centro Sud - Fermano e Maceratese per il gestore  
Tennacola S.p.a. 

 

http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/590-16.htm 

Delibera 14 ottobre 2016  571/2016/R/idr  
Il presente provvedimento approva lo specifico schema regolatorio, recante le 
predisposizioni tariffarie per il periodo 2016-2019, proposte dall'Autorità d'Ambito 3 
Torinese per il gestore virtuale d'ambito, composto da SMAT S.p.A. e dai Comuni di 
Fenestrelle, Perrero, Prali, Roure, Salza di Pinerolo, Vallo Torinese e Varisella. 
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http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/571-16.htm 

 

Delibera 06 ottobre 2016  560/2016/R/idr  
Il presente provvedimento approva gli specifici schemi regolatori, recanti le predisposizioni 
tariffarie per il periodo 2016-2019, proposti dalla Consulta d'Ambito dell'ATO "Occidentale" 
- Pordenone per i gestori Hydrogea S.p.a. e Sistema Ambiente S.r.l. 

 

http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/560-16.htm 

 

Delibera 06 ottobre 2016  559/2016/R/idr  
Il presente provvedimento approva le predisposizioni tariffarie per il periodo 2016-2019, 
proposte dalla "Consulta d'Ambito per il Servizio Idrico Integrato Centrale del Friuli" per i 
gestori CAFC S.p.a., Carniacque S.p.a. e Acquedotto Poiana S.p.a. 

 

http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/559-16.htm 

 

Delibera 06 ottobre 2016 558/2016/R/idr  
Il presente provvedimento approva lo specifico schema regolatorio, recante le 
predisposizioni tariffarie per il periodo 2016-2019, proposto dall'Ufficio d'Ambito di Lodi per il 
gestore d'ambito SAL S.r.l. 
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http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/558-16.htm 

Delibera 29 settembre 2016  543/2016/R/idr  
Il presente provvedimento approva gli specifici schemi regolatori, recanti le predisposizioni 
tariffarie per il periodo 2016-2019, proposti dal Consiglio di Bacino Valle del Chiampo per i 
gestori Acque del Chiampo S.p.A. e Medio Chiampo S.p.A.. 

 

http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/543-16.htm 

2. Deroghe alla RQSII e al TIMSII 
Nota di commento (a cura di A. Minguzzi e G. Castaldi) 

Gli adempimenti previsti dalla delibera n. 655/2015 (RQSII) e dalla 218/2016 (TIMSII), sono 
stati considerati (fin dai primi commenti sui DCO pubblicati) complessi e di forte impatto, 
anche economico, sulle gestioni. Infatti, anche in questo numero della Newsletter, 
dedichiamo ampio spazio alle approvazioni delle istanze di deroga da parte dell’AEEGSI.  
 
Complessivamente le deroghe approvate possono essere così suddivise e quantificate: 

- 8 deroghe alle disposizioni in materia di qualità contrattuale del SII (art. 3.2 della 
RQSII); 

- 8 deroghe limitatamente agli obblighi relativi all’apertura degli sportelli provinciali 
(art. 52.2 della RQSII); 

- 17 deroghe limitatamente agli obblighi relativi agli orari di apertura degli sportelli 
provinciali (art. 52.5 della RQSII, Del 217/2016); 

- 10 deroghe temporali all’applicazione della deliberazione dell’Autorità 
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218/2016/R/idr (punto 5 TIMSII) 
 
Se da una parte abbiamo numerosi gestori in difficoltà nell’applicazione della RQSII e del 
TIMSII, dall’altra ne abbiamo due (Hera Bologna e Acea Roma)* per i quali i rispettivi 
regolatori locali hanno chiesto l’applicazione dei premi relativi alla qualità contrattuale 
(art. 32.1 lett.a) della Delibera 664/2015. Tali premi saranno alimentati su scala nazionale 
con il versamento della componente UI2 da parte di tutti gli utenti finali. 
 
A ciò si deve aggiungere la constatazione che, soprattutto nelle grandi città, sono 
presenti i c.d. utenti divisionali, i quali non hanno un rapporto contrattuale diretto con il 
gestore. Per questi utenti, buona parte delle recenti disposizioni dell’AEEGSI a difesa degli 
interessi degli utenti, non trovano purtroppo applicazione diretta (in alcune città 
rappresentano il 60% sul totale delle utenze, ossia delle quote fisse applicate!). 
 
Gli utenti finali, anche attraverso le associazioni dei consumatori, dovrebbero essere 
adeguatamente informati del prezzo da pagare per questa maggiore qualità. L’AEEGSI, 
con Determinazione n. 21/DAGR/2016 ha nominato i 17 esperti dell’Osservatorio 
permanente della regolazione energetica, idrica e del teleriscaldamento, di cui alla 
deliberazione n. 83/2015/a del 5 marzo 2015 . Questa potrebbe forse essere l’occasione 
per coinvolgere finalmente questi esperti? 
(*) 
-http://www.atersir.emr.it/documenti/atti-1/delibere-del-consiglio-dambito/delibere-
2016/deliberazione-del-consiglio-dambito-n-49-2016/view 
-http://www.ato2roma.it  

 

Delibera 15 dicembre 2016 767/2016/R/idr 
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga, per un periodo di sei mesi, 
dagli obblighi relativi all'orario minimo di apertura dello sportello provinciale avanzata, ai 
sensi dell'articolo 52 comma 5 del RQSII, dall'Ufficio d'Ambito Provincia di Bergamo, 
d'intesa con il gestore Uniacque S.p.A. e le Associazioni dei consumatori territorialmente 
competenti. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/767-16.htm 
 

Delibera 15 dicembre 2016 766/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga temporale per un periodo di 
dodici mesi dall'applicazione delle prescrizioni in materia di misura d'utenza del SII 
avanzata, ai sensi dell'articolo 5 della deliberazione 218/2016/R/idr, dall'Ente di Governo 
dell'Ambito Teramano, d'intesa con il gestore Ruzzo Reti S.p.a. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/766-16.htm 
 

Delibera 15 dicembre 2016 765/2016/R/idr 
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga temporale per un periodo di 
dodici mesi dall'applicazione delle prescrizioni in materia di misura d'utenza del SII 
avanzata, ai sensi dell'articolo 5 della deliberazione 218/2016/R/idr, dall'Ufficio d'Ambito 
della Provincia di Sondrio, d'intesa con il gestore SECAM S.p.a.. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/765-16.htm 
 

Delibera 06 dicembre 2016  745/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga dagli obblighi relativi 
all'orario di apertura degli sportelli provinciali avanzata, ai sensi dell'articolo 52 comma 5 
del RQSII, dall'Agenzia Territoriale dell'Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti, d'intesa 
con il gestore SorgeAqua S.r.l. e le Associazioni dei consumatori territorialmente 
competenti. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/745-16.htm 
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Delibera 01 dicembre 2016  717/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga dagli obblighi relativi 
all'orario di apertura degli sportelli provinciali avanzata, ai sensi dell'articolo 52 comma 5 
del RQSII, dall'Agenzia Territoriale dell'Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti, d'intesa 
con il gestore C.A.D.F. S.p.a. e le Associazioni dei consumatori territorialmente competenti. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/717-16.htm 
 

Delibera 01 dicembre 2016 717/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga dagli obblighi relativi 
all'orario di apertura degli sportelli provinciali avanzata, ai sensi dell'articolo 52 
comma 5 del RQSII, dall'Agenzia Territoriale dell'Emilia Romagna per i Servizi Idrici e 
Rifiuti, d'intesa con il gestore C.A.D.F. S.p.a. e le Associazioni dei consumatori 
territorialmente competenti. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/717-16.htm 
 

Delibera 24 novembre 2016  693/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga temporale per un 
periodo di dodici mesi dall'applicazione delle prescrizioni in materia di misura 
d'utenza del SII avanzata, ai sensi dell'articolo 5 della deliberazione 218/2016/R/idr, 
dalla Consulta d'Ambito per il servizio idrico integrato nell'ambito territoriale 
ottimale interregionale Lemene, d'intesa con il gestore Livenza Tagliamento Acque 
S.p.a. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/693-16.htm 
 

Delibera 24 novembre 2016  692/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva  l'istanza di deroga dall'applicazione 
delle prescrizioni in materia di qualità contrattuale del SII avanzata, ai sensi 
dell'articolo 3 comma 2 della deliberazione 655/2015/R/idr, dall'Ufficio d'Ambito 
della Provincia di Cremona, d'intesa con il gestore Padania Acque S.p.a.. Con il 
medesimo provvedimento si approva altresì l'istanza di deroga dagli obblighi 
relativi agli orari di apertura dello sportello provinciale avanzata, ai sensi 
dell'articolo 52, comma 5, del RQSII. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/692-16.htm 
 

Delibera 17 novembre 2016  676/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga temporale 
dall'applicazione di specifiche prescrizioni dei TIMSII (Allegato A alla deliberazione 
dell'Autorità 218/2016/R/idr) in materia di misura d'utenza del SII avanzata, ai sensi 
dell'articolo 5 della deliberazione 218/2016/R/idr, dall'Autorità d'Ambito 3 Torinese, 
d'intesa con il gestore Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/676-16.htm 
 

Delibera 17 novembre 2016 675/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva  l'istanza di deroga dall'applicazione 
delle prescrizioni in materia di qualità contrattuale del SII avanzata, ai sensi 
dell'articolo 3 comma 2 della deliberazione 655/2015/R/idr, dall'Autorità d'Ambito 
3 Torinese, d'intesa con il gestore Società Metropolitana Acque Torino S.p.A.. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/675-16.htm 
 

Delibera 10 novembre 2016  656/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga temporale per un periodo di 
dodici mesi dall'applicazione delle prescrizioni in materia di misura d'utenza del SII 
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avanzata, ai sensi dell'articolo 5 della deliberazione 218/2016/R/idr, dall'Ufficio d'Ambito di 
Brescia, d'intesa con i gestori AOB2 S.r.l., Garda Uno S.p.A. e Sirmione Servizi S.r.l. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/656-16.htm 
 

Delibera 10 novembre 2016  655/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva  l'istanza di deroga dall'applicazione delle 
prescrizioni in materia di qualità contrattuale del SII avanzata, ai sensi dell'articolo 3 
comma 2 della deliberazione 655/2015/R/idr, dall'Ufficio d'Ambito di Brescia, d'intesa con i 
gestori Acque Ovest Bresciano Due S.r.l., Garda Uno S.p.A. e Sirmione Servizi S.r.l.. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/655-16.htm 
 

Delibera 04 novembre 2016  637/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga temporale per un periodo di 
dodici mesi dall'applicazione delle prescrizioni in materia di misura d'utenza del SII 
avanzata, ai sensi dell'articolo 5 della deliberazione 218/2016/R/idr, dall'Assemblea 
territoriale di ambito 3 Marche centro - Macerata, d'intesa con i gestori Centro Marche 
Acque S.r.l., Astea S.p.a., Acquambiente Marche S.r.l., S.I. Marche S.c.r.l., A.P.M. S.p.a., 
ATAC Civitanova S.p.a., Unidra S.c.r.l., A.S.S.M. S.p.a. e A.S.SE.M. S.p.a. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/637-16.htm 
 

Delibera 04 novembre 2016  636/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approvano le istanze di deroga dagli obblighi relativi 
agli orari e all'apertura degli sportelli provinciali avanzate, ai sensi dell'articolo 52, commi 2 
e 5 del RQSII, dall'Autorità d'Ambito n. 2 Piemonte "Biellese, Vercellese, Casalese", d'intesa 
con i gestori CORDAR S.p.A. Biella Servizi, Azienda Multiservizi Valenzana S.p.A., Servizio 
Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A., CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A., Atena S.p.A., 
Azienda Multiservizi Casalese S.p.A., Comuni Riuniti - Società di Gestione dei Servizi 
Comunali S.r.l e con le Associazioni dei Consumatori territorialmente competenti. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/636-16.htm 
 

Delibera 27 ottobre 2016  616/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga temporale per un periodo di 
dodici mesi dall'applicazione delle prescrizioni in materia di misura d'utenza del SII 
avanzata, ai sensi dell'articolo 5 della deliberazione 218/2016/R/idr, dall'Ufficio d'Ambito di 
Como, d'intesa con il gestore Como Acqua S.r.l.. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/616-16.htm 
 

Delibera 20 ottobre 2016  594/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga temporale per un periodo di 
dodici mesi dall'applicazione delle prescrizioni in materia di misura d'utenza del SII 
avanzata, ai sensi dell'articolo 5 della deliberazione 218/2016/R/idr, dall'Ente di Governo 
degli ATO Centro Ovest 1, 2 e 3 del Savonese, d'intesa con il gestore Consorzio per la 
Depurazione delle Acque di Scarico del Savonese s.p.a. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/594-16.htm 
 

Delibera 20 ottobre 2016  593/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga temporale per un periodo di 
dodici mesi dall'applicazione delle prescrizioni in materia di misura d'utenza del SII 
avanzata, ai sensi dell'articolo 5 della deliberazione 218/2016/R/idr, dalla Provincia di 
Pavia, d'intesa con il gestore Pavia Acque S.c.a.r.l. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/593-16.htm 
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Delibera 20 ottobre 2016  592/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva  l'istanza di deroga dall'applicazione delle 
prescrizioni in materia di qualità contrattuale del SII avanzata, ai sensi dell'articolo 3 
comma 2 della deliberazione 655/2015/R/idr, dall'Ente di governo dell'ATO Centro Ovest 1, 
d'intesa con il gestore Consorzio per la Depurazione delle Acque di Scarico del Savonese 
S.p.A.. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/592-16.htm 
 

Delibera 20 ottobre 2016  591/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga dall'obbligo di apertura 
dello sportello unico provinciale nel territorio della provincia di Como avanzata, ai sensi 
dell'articolo 52 comma 2 del RQSII, dal gestore Brianzacque S.r.l. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/591-16.htm 
 

Delibera 14 ottobre 2016  573/2016/R/idr 
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga temporale per un periodo di 
dodici mesi dall'applicazione delle prescrizioni in materia di misura d'utenza del SII 
avanzata, ai sensi dell'articolo 5 della deliberazione 218/2016/R/idr, dall'Ente di Governo 
degli ATO Centro Ovest 1, 2 e 3 del Savonese, d'intesa con il gestore Ponente Acque 
s.c.p.a. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/573-16.htm 
 

Delibera 14 ottobre 2016  572/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga dagli obblighi relativi 
all'orario di apertura dello sportello provinciale avanzata, ai sensi dell'articolo 52 comma 5 
del RQSII, dall'Autorità d'Ambito 1 Verbano Cusio Ossola e Pianura Novarese, d'intesa con 
il gestore Idrablu S.p.A. e l'Associazione dei consumatori territorialmente competente. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/572-16.htm 
 

Delibera 06 ottobre 2016  561/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga dagli obblighi relativi 
all'orario di apertura degli sportelli provinciali avanzata, ai sensi dell'articolo 52 comma 5 
del RQSII, dal Consiglio di bacino Bacchiglione, d'intesa con il gestore AcegasApsAmga 
S.p.A. e le Associazioni dei consumatori operanti nel territorio. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/561-16.htm 
 

Delibera 06 ottobre 2016 561/2016/R/idr  
Con il presente provvedimento si approva l'istanza di deroga dagli obblighi relativi 
all'orario di apertura degli sportelli provinciali avanzata, ai sensi dell'articolo 52 comma 5 
del RQSII, dal Consiglio di bacino Bacchiglione, d'intesa con il gestore AcegasApsAmga 
S.p.A. e le Associazioni dei consumatori operanti nel territorio. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/561-16.htm 

 
Delibera 29 settembre 2016  544/2016/R/idr 
Con il presente provvedimento si approva  l'istanza di deroga dall'applicazione delle 
prescrizioni in materia di qualità contrattuale del SII avanzata, ai sensi dell'articolo 3 
comma 2 della deliberazione 655/2015/R/idr, dall'Ufficio d'Ambito di Como, d'intesa con il 
gestore Como Acqua S.r.l.. 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/544-16.htm 
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3. Altro 

Delibera 15 dicembre 2016  749/2016/C/idr  
Appello avverso la sentenza del Tar Lombardia, Sez. II, 1829/2016, di annullamento 
parziale della deliberazione dell’Autorità 664/2015/R/idr 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/749-16.htm 

 
Delibera 10 novembre 2016  639/2016/C/idr  
Appello avverso la sentenza del Tar Lombardia, Sezione II, 1798/2016, di annullamento 
della deliberazione dell’Autorità 362/2015/R/idr 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/639-16.htm 

 

Delibera 27 ottobre 2016  596/2016/C/idr  
Appello avverso le sentenze Tar Lombardia, Milano, Sez. II, nn. 1701, 1702, 1703, 1704, 1748, 
1749, 1838, 1839, 1840, 1857 e 1858, del 2016, di parziale annullamento della deliberazione 
dell’Autorità 324/2015/R/idr 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/596-16.htm 

 
 

Nota di commento (a cura di G. Castaldi) 
Le recenti sentenze del Tar Lombardia sui ricorsi di diversi gestori (inprevalenza Comuni) 
contro l’applicazione delle “tariffe d’ufficio” da parte dell’AEEGSI determinando un theta 
pari a 0,9, hanno dato ragione ai gestori/Comuni. 
Scrive infatti il TAR: 
“Ritiene il Collegio che, in tale contesto, e in ossequio ai principi del giusto procedimento, 
di correttezza e di leale cooperazione, l’Autorità, prima di procedere alla determinazione 
d’ufficio della tariffa, avrebbe dovuto comunicare con precisione, a ciascun singolo ente 
interessato, quali fossero la documentazione e i dati non trasmessi. 
Per questa ragione, la stessa Autorità avrebbe dovuto orientare la propria attività in un 
senso maggiormente collaborativo, indicando, nel corso del procedimento di 
approvazione tariffaria, quali dati e documenti, necessari ai fini della determinazione 
ordinaria, il Comune ricorrente aveva omesso di inviarle. 
Nel caso concreto, invece, l’Autorità, con la determina n. 5 del 31 marzo 2015, ha 
effettuato una comunicazione collettiva, rivolta a una pluralità di enti ritenuti 
inadempienti, che neppure specificava, in maniera puntuale, quali fossero i dati e i 
documenti non trasmessi. 
E tali carenze non sono state specificate neppure a fronte dell’integrazione documentale 
trasmessa dal Comune …. 
Le censure del ricorrente che investono questo specifico profilo sono, pertanto, fondate.” 
 
In attesa del giudizio successivo, in seguito all’appello presentato dall’AEEGSI, è possibile 
dimensionare questa riduzione tariffaria determinata, così come chiarisce l’Autorità,  
applicando in sede di definizione dei conguagli relativi al primo periodo regolatorio 2012-
2015, un moltiplicatore tariffario medio pari a 0,9 
Considerando la popolazione residente nei 1464 comuni/gestori coinvolti, si può stimare 
che questo taglio tariffario incida complessivamente per circa 40 milioni di euro all’anno 
sul totale dei Comuni coinvolti, per un totale di circa 143 milioni di euro complessivi nel 
periodo regolatorio 2012-2015: 
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.     

GLI EVENTI  

È in fase di attivazione per l'anno accademico 2016/17 

La Prima edizione del Master interdipartimentale di 1° livello in 

Esperto della Comunicazione Ambientale 

Etica della Comunicazione per un'etica ambientale 

-iscrizioni da Gennaio 2017- 

 

 
 
Per informazioni è possibile contattare la Referente Dr.ssa Angela Muscettola all'indirizzo e-
mail seaeventi@unife.it o telefonicamente al +39 0532 295238 
Link master: http://www.unife.it/masters/eca 
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Approfondimento 

Parliamo di acqua, ne abbiamo ancora bisogno. 

(di Andrea Cirelli - Pubblicato  su www.ferraraitalia.it) 

Discutere dei temi dell’acqua non è mai abbastanza. Si è appena conclusa la fiera 
internazionale dell’acqua e molti importanti relatori hanno ampiamente discusso e 
affrontato questioni strategiche e fondamentali per il sistema idrico integrato. La 
situazione continuo a non essere rosea. Le priorità: necessità di rafforzare le difese del 
territorio; necessari ingenti investimenti; risposte al problema della qualità dei corpi 
recettori, incentivare la riduzione degli sprechi, migliorare la manutenzione delle reti di 
adduzione e di distribuzione, ridurre le perdite, favorire il riciclo dell’acqua e il riutilizzo delle 
acque reflue depurate; sistema di controlli e di sanzioni. In particolare: 

Ambiti Territoriali Ottimali. L’art. 147 del decreto legislativo n. 152/06 prevede, al comma 1, 
che gli ATO siano definiti dalle Regioni. Vi sono, infatti, alcune Regioni che, dopo aver 
consolidato una organizzazione con più ATO, sono passate alla aggregazione su scala 
regionale (come l’Emilia Romagna); altre che avevano adottato tale soluzione fin 
dall’inizio e l’hanno confermata; altre ancora hanno mantenuto l’organizzazione con più 
ATO all’interno del proprio territorio 

Affidamento in gestione Ancora grande frammentazione e debolezza del sistema di 
offerta. Ci sono circa 1800 gestioni del servizio idrico di cui l’80% in economia. Il decreto 
“Sblocca Italia”, intervenendo sull’art. 172 del decreto legislativo n. 152/06, ha disciplinato 
la procedura da seguire. Cessazione ex lege delle gestioni diverse dall’affidatario del 
servizio idrico integrato per l’ambito, con la sola eccezione delle c.d. “gestioni 
salvaguardate”, la proverbiale frammentazione del settore idrico arrivando a contare un 
massimo di 60-70 operatori (72 gli Ato risultanti dal riassetto della governance). 

Infrazioni UE A distanza di oltre venti anni delle Direttive dei primi anni ‘90 il Paese non ha 
ancora recepito le prescrizioni che chiedevano agli Stati membri di dotarsi di sistemi di 
raccolta delle acque reflue urbane e di garantire opportuni trattamenti per rimuovere gli 
inquinanti dagli scarichi. Le carenze infrastrutturali nel servizio idrico sono già state oggetto 
di sentenze di condanna da parte della Corte di Giustizia Europea per mancata 
attuazione della Direttiva 91/271/CEE. 

Il deficit impiantisco è così caratterizzato: il 4% della popolazione è ancora priva di 
adeguati impianti acquedottistici ed il 7% di un collegamento alla rete fognaria. Sul 
versante della depurazione della acque emerge poi un ritardo drammatico con il 15% 
della popolazione sprovvista di impianti di trattamento (il 21% del carico inquinante): in 
grave ritardo il Mezzogiorno. In Italia il 24% delle condotte di acquedotto ha un’età 
superiore ai 50 anni, così come il 27% delle reti fognarie, a fronte di vite utili regolatorie di 
40 anni; il 92% degli interventi sulle reti idriche non è programmato, avviene cioè per 
riparare guasti alle condotte. 

Investimenti Dopo scenario decennale inerziale (30 euro/abitante/anno) qualche 
miglioramento con segnale di ripresa consuntivo 2013 (42 euro/abitante), previsioni per il 
quadriennio 2014-2017 (in media 47 euro/abitante/anno):qualcosa si muove ma molto 
lontani dal fabbisogno di 80 euro/abitante/anno Serve un scenario ripresa investimenti: 
da 3,2 Mld€/anno (oltre 50 €/ab/anno) a 4,8 Mld€/anno (circa 80 €/ab/anno). Invece il 
centro studi REF così si esprime ” Considerando poi che il tasso di realizzazione degli 
investimenti si attesta all’80% nel 2015, si può dedurre che difficilmente assisteremo a un 
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salto di qualità degli investimenti nel prossimo quadriennio. Complessivamente, per i 65 
gestori osservati, nell’ambito delle predisposizioni tariffarie approvate dagli Enti d’Ambito 
sono stati programmati investimenti per 8,5 miliardi di euro nel periodo 20162019, cui 
vanno aggiunti i contributi a fondo perduto disponibili che portano la cifra a oltre 10 
miliardi (in media 49 euro/abitante/anno contro i circa 40 del quadriennio 20142017, 
spaziando da un minimo di 10 euro/abitante/anno a un massimo di oltre150). 

Metodo normalizzato L’Autorità ha scelto di non affrontare il tema nel periodo transitorio 
(2012-2013) e solo con il Metodo tariffario idrico 2014-2015 ha previsto una limitata 
possibilità, con dei vincoli prefissati, di modificare la struttura dei corrispettivi applicati agli 
utenti finali. Incrementi tariffari al 3% per il 2012, al 3,6% per il 2013, al 5,8% per il 2014 e al 
5,6% per il 2015. Il Laboratorio nota che l’aumento medio delle tariffe tra il 2015 e il 2019 
sarà del 13% (su un massimo possibile del 32%), con punte al Sud (27%) per recuperare il 
ritardo infrastrutturale. Parte della tariffa resta gravata dai conguagli (che nel periodo 
20162019 valgono circa 1,3 miliardi di euro), in molti casi rimandati volentieri dalla politica 
locale a periodi successivi. 

Regolazione Non vi è dubbio che le scelte del regolatore siano state dettate dalla 
volontà di perseguire obiettivi di efficienza e di efficacia nell’erogazione del servizio idrico, 
promuovendo la ricerca di dimensioni industriali e finanziarie delle gestioni adeguate, al 
fine di garantire un servizio di qualità. Il tema dell’efficienza è stato nuovamente 
rispolverato nell’ambito dei lavori sul MTI-2: in questo caso la dimensione del limite 
all’incremento tariffario ammissibile, in assenza di istruttoria AEEGSI, dipende dal 
superamento o meno di una soglia di costo operativo. Nel nuovo periodo regolatorio 
2016-19 AEEGSI ha optato per l’introduzione di un meccanismo di efficientamento che 
lega l’incremento massimo della tariffa (il cosiddetto theta) al livello dei costi operativi pro 
capite (o oltre che al rapporto tra investimenti programmatie RAB). 

In sintesi è crescente l’esigenza di un coordinamento con i recenti sviluppi della normativa 
in materia di regolazione e governance del servizio idrico. La natura peculiare del bene 
acqua come risorsa primaria indispensabile alla vita, deve trovare una integrazione 
funzionale con i distretti idrografici e la loro dimensione ottimale; la corretta pianificazione 
è diventata una esigenza inderogabile. 

Il compito di favorire la partecipazione attiva dei cittadini agli atti fondamentali di 
pianificazione, programmazione e gestione del servizio è l’altro elemento da valorizzare.
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Bollicino 

Spazio per le storie 
 

GIRA GIRA 
di Marina Colaizzi 

 
Gira gira e si bea 

Per gli antichi era una Dea 
Il cui nome era Gea 

 
Gira, gira e gira costante 
Senza perdere un istante 

Par che fosse, con fatica, sostenuta da un gigante  
il cui nome era  Atlante 

 
Gira, gira e gira sempre 

In un sistema regolare che l’accoglie ed è solare 
 

Gira, gira con frenesia 
È in ottima compagnia 

Sono in tutto otto fratelli ma di questi è il più bello 
 

Gira, gira e non si acquieta 
Come gli altri è un pianeta 

È il terzo della lista e ci accoglie sulla sua crosta 
 

Gira, gira e gira ancora 
Da mattina fino a sera tutta avvolta nella sua atmosfera 

Che come un magico mantello fa il cielo tanto bello 
 

Gira, gira senza sosta, gira sempre su se stessa. 
E’ una sfera imperfetta questa Terra che ci accetta. 

E’ schiacciata su sui due Poli ed è più larga all’Equatore. 
 

Gira, gira senza sosta, gira sempre su se stessa. 
Per un giro a tutto tondo ritma il tempo con amore 

e c’impiega ventiquattr’ore. 
 

Gira, gira senza sosta, gira ancora su se stessa. 
Così alterna giorno e notte  

giocando a nascondino con il Sole non proprio vicino 
 

Gira, gira senza sosta, gira a ellisse intorno al Sole. 
Sul suo asse un po’ inclinata 

fa in un anno la girata 
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Gira, gira e gira ancora a ellisse intorno al Sole 
senza affanno ogni anno, piena di motivazioni,  

fa alternare le stagioni 
 

Gira, gira senza sosta, gira a ellisse intorno al Sole 
Sta sospesa, come un corpo che non pesi, 

e ci impiega 12 mesi 
 

Gira su se stessa 
Gira intorno al Sole 

Gira senza sosta 
 

Gira, gira e mai si arresta 
Due sono i moti che sono eterni e che la tengono in azione  

chiamiamo Rotazione quello intorno al proprio asse  
mentre quello intorno al Sol leone lo chiamiamo Rivoluzione  

 
Gira su se stessa 

Gira intorno al Sole 
Gira senza sosta 

Gira, gira e mai si arresta 
 

Gira, gira e gira ancora  
Dal mattino fino a sera 
Gira, gira e gira ancora  
Dal tramonto all’aurora 

 
Gira, gira e gira ancora, porta seco ogni cosa 

Mari, monti, pianure e colline, 
fiumi, laghi e cascine, 

case, alberghi e grattacieli, 
automobili, vegetali e tutti gli animali 

 
Gira, gira e gira ancora,  

c’è da perdere la testa ma non ci si accorge della festa 
Perché ad essa siamo attaccati grazie a una forza portentosa che trattiene ogni cosa 

 
Gira, gira e gira ancora 

quella forza portentosa che dà un peso ad ogni cosa  
che ci impedisce di cadere e che ci dà stabilità è la sua forza di gravità 

 
Gira, gira e gira felice 

Per non perdere la bussola e trovare le coordinate  
sulla sua superficie sono state disegnate delle linee immaginarie  

Che la rendono a fettine tutta strisce e rondelline 
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Gira, gira e gira sempre 
E anche se non le puoi vedere su dall’alto dei cieli 
queste linee immaginarie di meridiani e paralleli  

che la segnano a tutto tondo le puoi vedere sul mappamondo  
 

Gira, gira e gira ancora 
ogni punto della terra lo potrai identificare con dei numeri normali 

Sulla rete che l’avvolge misurando latitudine e longitudine  
si sa con precisione la giusta posizione  

 
gira gira e gira ancora 

è un magnifico girotondo 
da fare insieme su questo mondo 
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Buone pratiche 

Spazio per le idee 
 

Eliminacode 
PQM 

(Portable Queue 
Manager) 

 

 
 

Si tratta di un dispositivo Eliminacode portatile sviluppato per ovviare alle richieste della 
Delibera 655/2015 (RQSII), per permettere agli sportelli “itineranti”(che quindi vengono 
aperti solo per qualche ora a settimana) di non dover installare un sistema fisso e più 
costoso. Funziona in modo autonomo, senza necessità di rete o un computer connesso, 
(salvo diversa richiesta di implementazioni di rete o di altre funzionalità che vanno oltre) 
ed è facilmente trasportabile. Una volta premuto il touch screen, viene rilasciato un ticket 
con numero progressivo, data ed ora di stampa. 
Internamente registra su un file di log: 
-Data e ora di accensione (considerata Data apertura sportello); 
-Progressivo, Data e ora di ogni singolo ticket; 
-Data e ora di spegnimento (considerata Data chiusura sportello); 
 

Peso: circa 1kg; 
Alimentazione 220V 
Dimensioni: larghezza 18cm, altezza 12cm, profondità 30cm. 
Sviluppatore: Mattia Martinelli 
Società: Emiliambiente S.p.A. 
 
Per informazioni: 
monica.caffarra@emiliambiente.it 
tel 0524 688400 

 
   

  

 
 
 

 info@luel.it 

+39 346 0017628 

051 240084 

info@acquainfo.it 

+39 331 1079334 
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